
Cobot al servizio del packaging

Nel confezionamento delle bevande CoboREEL di Sidel provvede al caricamento
automatico delle bobine di etichette.
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Sidel ha messo a punto una soluzione di automazione,
basata su robot collaborativo (cobot) per il caricamento
automatico delle bobine di etichette utilizzate nel
confezionamento delle bevande in bottiglie PET, con
una capienza di ben 18 bobine, tre volte quella di altri
sistemi disponibili sul mercato.

Battezzato CoboREEL, il robot si caratterizza anche per elevata accuratezza nel
posizionamento delle etichette sulle bottiglie e maggiore sicurezza nell'ambiente di
lavoro.  Minimizza errori, ritardi e problemi di errato posizionamento che possono causare tempi
di fermo non programmati e perdite di produttività.

Rende inutile, inoltre, la necessità di sostituire manualmente le bobine di etichette, riducendo
ulteriormente le interruzioni delle attività degli operatori. Infatti, basta caricare la postazione del
robot a inizio turno. Il cobot è in grado di gestire diversi modelli e tipologie di etichette in totale
autonomia, senza bisogno di intervento umano.

"Con CoboREEL, il caricamento automatico delle bobine esenta
gli operatori dallo svolgimento di operazioni ripetitive, in modo
che possano concentrarsi su attività a valore aggiunto in cui il
contributo umano è fondamentale", sottolinea Antonio Mancino,
Product Manager – Labelling di Sidel. "In ambienti con frequenti
ricambi di personale, il sistema offre alle aziende uno strumento
che può essere utilizzato rapidamente dagli operatori, senza
competenze specializzate o lunghi periodi di affiancamento".

L'unità standalone può essere facilmente spostata e impiegata all’interno di diversi moduli,
secondo necessità, spiega il costruttore. Poiché può essere affiancata in modo intercambiabile
a diverse etichettatrici, offre una maggiore flessibilità e permette di utilizzare le macchine in
modo efficiente in tutto l’impianto.



Infine, ma non per importanza, presenta consumi energetici contenuti (<0,5 kWh), che aiutano i
produttori di bevande a ridurre l’impatto ambientale.
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